
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica ed apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo. /
Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque da 
Maria vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? Credo. / Credete nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli e 
sorelle, il Padre di ogni consolazione ci 
invita alla speranza, poiché Egli può 
dare sollievo alle nostre sofferenze, luce
alle nostre vite. Innalziamo a lui la 
nostra preghiera.

Preghiamo insieme, dicendo:
Ascoltaci, o Signore.

1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, 
affinché possa riflettere la luce di Cristo
sull'umanità che anela alla pace e alla 
concordia, preghiamo.

2. Per coloro che camminano nelle tenebre
e nella tristezza, affinché possa rifulgere
nel loro cuore l'amore divino dello 
Spirito Santo, preghiamo.

3. Per i lavoratori nel mondo e nella vigna 
del Signore, affinché le inevitabili 
tensioni e fatiche del lavoro non 
incidano sulla vita familiare e 

comunitaria, preghiamo.

4. Per la nostra comunità cristiana, 
affinché sentimenti di comunione e di 
amore possano guidare tutte le nostre 
attività di evangelizzazione e carità, 
preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, che nel tuo Figlio, 
hai rivelato il desiderio di ricercare e 
consolare l'umanità ferita dal peccato e 
dalla debolezza, sostieni nelle prove 
della vita chi si affida alla tua 
misericordia. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

OFFERTORIO – Accogli i nostri doni, 
Padre misericordioso, e consacrali con 
la potenza del tuo Spirito, perché 
diventino per noi sacramento di 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

(si suggerisce il prefazio domenicale 9°)

PREGA con il VANGELO – Donaci, 
Signore, la tua grazia, perché possiamo 
impegnarci ogni giorno nella conversione 
del nostro cuore ed essere fedeli nel 
cammino che ci hai indicato con l'esempio 
della tua vita e con la tua Parola, per 
cooperare alla santificazione di noi stessi e
aiutare tanti nostri fratelli a uscire dalle 
tenebre del peccato, sostenerli nel 
cammino di conversione e guidarli con la 
nostra condotta di vita, sulla via della 
santità. Amen.

ANTIFONA (Matteo 4,16)
Il popolo immerso nelle tenebre / ha 
visto una grande luce.

Celebrante: O Dio, che in questi santi 
misteri ci hai nutriti col corpo e sangue del
tuo Figlio, fa’ che ci rallegriamo sempre 
del tuo dono, sorgente inesauribile di vita 
nuova. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Gesù è la luce che
risplende in mezzo alle
tenebre.
Il vangelo di Matteo si
preoccupa di mostrare
che Gesù è il Messia
annunciato dai profeti e
atteso dal popolo
d’Israele. Egli è il Figlio di Dio che nasce 
in mezzo ai piccoli e agli umili, e che 
mangia in compagnia dei peccatori. Per 
questo Gesù inizia la sua predicazione in 
Galilea, dove sceglie anche i suoi primi 
discepoli. Alla fine del vangelo, prima di 
ascendere al cielo, il Risorto incontrerà i 
suoi discepoli ancora in Galilea, 
inviandoli in tutto il mondo a predicare il 
suo vangelo. Questa terra disprezzata, 
chiamata “Galilea delle genti”, è il primo 
luogo in cui ha brillato la luce del Cristo.

ANTIFONA (Salmo 95,1.6; in piedi)
Cantate al Signore un canto nuovo, / 
cantate al Signore da tutta la terra; / 
splendore e maestà dinanzi a lui, / 
potenza e bellezza nel suo santuario.

SALUTO – Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo, sia con 
tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Venendo a 
questa liturgia eucaristica abbiamo 
risposto ad una chiamata del Signore. 
Per poterlo seguire sulle strade lumino-
se della salvezza liberiamo il nostro 
cuore da ogni attaccamento al male.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, tu ci chiami alla conversione. 
Apri i nostri curi alla tua Parola e abbi 
pietà di noi. Signore, pietà. / Cristo, tu fai 
dei tuoi discepoli dei pescatori di uomini. 
Rendici testimoni del tuo Vangelo e abbi 
pietà di noi. Cristo, pietà. / Signore, tu hai
annunciato il tuo regno guarendo ogni 
sorta di infermità. Guarisci i mali del 
nostro spirito e abbi pietà di noi. Signore, 
pietà.

* Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen.

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri,
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli e pace in
terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

Celebrante: [1] Dio onnipotente ed eterno, 
guida i nostri atti secondo la tua volontà, 
perché nel nome del tuo diletto Figlio 
portiamo frutti generosi di opere buone.



* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

[2] O Dio, che hai fondato la tua Chiesa 
sulla fede degli apostoli, fa’ che le nostre 
comunità, illuminate dalla tua parola e 
unite nel vincolo del tuo amore, diventino 
segno di salvezza e di speranza per tutti 
coloro che dalle tenebre anelano alla luce.

* Per il nostro Signore... [come prima].

[seduti]

LITURGIA della PAROLA

1  a   LETTURA (Isaia 8,23b – 9,3): Il 
profeta annuncia il ribaltamento della 
situazione in Galilea, la regione a nord 
della terra di Israele. Dopo una 
condizione di tristezza, di oppressione e
di perdita di identità a causa 
dell’invasione straniera, quella terra 
riscoprirà la gioia e la vitalità per la 
venuta del Messia.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.

In passato il Signore umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in 
futuro renderà gloriosa la via del mare, 
oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il 
popolo che camminava nelle tenebre ha 
visto una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato 
la letizia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai 
spezzato il giogo che l’opprimeva, la 
sbarra sulle sue spalle, e il bastone del 
suo aguzzino, come nel giorno di 
Mádian.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (26,1.5.4.13-14): Il salmo 
esprime la fiducia del giusto nel suo 

Dio. Il Signore lo protegge dai malvagi 
e lo conforta nell’intimo della sua casa.

Lettore: Il Signore è mia luce e mia 
salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza: / di
chi avrò timore? / Il Signore è difesa 
della mia vita: / di chi avrò paura? R.

Una cosa ho chiesto al Signore, / questa 
sola io cerco: / abitare nella casa del 
Signore / tutti i giorni della mia vita, /
per contemplare la bellezza del 
Signore / e ammirare il suo santuario. 
R.

Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore / nella terra dei viventi. / 
Spera nel Signore, sii forte, / si 
rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore. R.

2  a   LETTURA (1 Corinzi 1,10-13.17): 
Paolo richiama la comunità di Corinto 
all’unità in Cristo. Egli solo infatti è 
stato crocifisso per tutti noi. A chi 
valuta soltanto la facondia dei 
predicatori, dividendo la comunità, 
senza puntare al cuore dell’annuncio 
evangelico, l’apostolo rimprovera di 
non aver compreso il fondamento della 
fede cristiana e della comunione coi 
fratelli.

Lettore: Dagli prima lettera di san 
Paolo apostolo ai Corìnzi.

Vi esorto, fratelli, per il nome del 
Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti
unanimi nel parlare, perché non vi siano 
divisioni tra voi, ma siate in perfetta 
unione di pensiero e di sentire.

Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è 
stato segnalato dai familiari di Cloe che 
tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al 
fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono 
di Paolo», «Io invece sono di Apollo», 
«Io invece di Cefa», «E io di Cristo».

È forse diviso il Cristo? Paolo è stato 
forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo?

Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, 
non con sapienza di parola, perché non 
venga resa vana la croce di Cristo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (Matteo 4,23; in 
piedi): Alleluia, alleluia. / Gesù 
predicava il vangelo del Regno / e 
guariva ogni sorta di infermità nel 
popolo. / Alleluia, alleluia.

VANGELO (Matteo 4,12-23; per la 
forma breve omettere la parte in 
corsivo): Nel vangelo di Matteo la 
predicazione di Gesù inizia e finisce in 
Galilea.. In questa terra di schiavitù e 
considerata impura il Messia porta la 
sua luce e fa udire il suo messaggio di 
salvezza. L’uomo viene lasciato libero 
di rispondere o meno a questa 
chiamata. Egli infatti può scegliere se 
mettersi in cammino con Dio o se 
rimanere nelle tenebre.

Celebrante: Il Signore sia con voi. E con il
tuo spirito. Dal Vangelo secondo 
Matteo. Gloria a te, o Signore.

Quando Gesù seppe che Giovanni era 
stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 
lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del mare, nel 
territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché 
si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta Isaìa: «Terra di 
Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta».

Da allora Gesù cominciò a predicare e a 
dire: «Convertitevi, perché il regno dei 

cieli è vicino».

Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in mare;
erano infatti pescatori. E disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò pescatori 
di uomini». Ed essi subito lasciarono 
le reti e lo seguirono. Andando oltre, 
vide altri due fratelli, Giacomo, figlio
di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo 
loro padre, riparavano le loro reti, e 
li chiamò. Ed essi subito lasciarono 
la barca e il loro padre e lo 
seguirono.

Gesù percorreva tutta la Galilea, 
insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà per il credo]

PROFESSIONE DI FEDE

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.


